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Il tasso di mortalità neonatale registrato, per la specie canina, è molto elevato: va dal 11,9% al 34%, con una 
percentuale maggiore registrata nella prima due settimana di vita[1-3]. Le cause di morte sono multifattoriali, 
in primis correlate al parto, alla gravidanza e sviluppo fetale, a condizioni cliniche e nutrizionali della madre 
e all’ambiente. Le malattie infettive, a differenza di quanto si pensa, rappresentano solo la seconda causa di 
mortalità[3]. Negli ultimi anni la neonatologia veterinaria ha acquisito sempre più interesse, e visto le 
caratteristiche dei pazienti e le scarse risorse a disposizione del clinico, gli studi sono improntati 
nell’individuazione di un valido sistema di monitoraggio del neonato alla nascita, così come già descritto in 
umana, al fine di ridurre il tasso di mortalità. Ad oggi un valido sistema di monitoraggio non è noto, tuttavia 
diversi sono i parametri clinici ed ematici a nostra disposizione[4-7]. Lo scopo di questo lavoro è quello di 
valutare parametri ematici (glicemia e lattatemia), clinici (APGAR e peso) e parametri macro/microscopici della 
placenta. Lo studio ha previsto la raccolta di dati inerenti a 163neonati nati da 39tagli cesari. Dall’analisi dei 
dati raccolti risulta che il punteggio APGAR, che permette di definire la vitalità del neonato, e la lattatemia, 
che fornisce indicazioni sul grado di ipossia, risultato essere i principali parametri che permetto di individuare 
cuccioli che necessitano di più cure e supporto adeguato. Maggiori studi sono necessari al fine di poter stabilire 
la relazione tra glicemia e sopravvivenza neonatale, e l’individuazione di un valore soglia che permetta di 
identificare un neonato ipoglicemico alla nascita. Interessante la relazione tra la lattatemia, la glicemia e il 
peso del neonato che riflette la maturità del neonato.Per quanto riguarda la valutazione dei parametri 
macro/microscopici della placenta ulteriori studi sono necessari al fine di stabilire la loro utilità come strumento 
prognostico. Tuttavia è possibile concludere che la dimensione della placenta, in particolare della parte 
funzionale, è correlata con il peso del neonato, così come già osservato in umana e altre specie animali. Mentre 
dal punto di vista istologico ad oggi non si hanno sufficienti dati per stabilire cosa è normale e cosa no, 
soprattutto non si può stabilire quali siano le cause che determinano un tipo di lesione e l’impatto che essa può 
avere sulla morbilità neonatale. Un risultato di notevole interesse, infine, è stato quello di stabilire per la prima 
volta dei range di riferimento che permettano di definire un neonato normopeso alla nascita indifferentemente 
dalla taglia e razza d’appartenenza. Tale parametro è stato espresso come percentuale del peso del neonato 
rispetto al peso materno. Inoltre come descritto per la specie equina, è stato possibili individuare la percentuale 
di peso che la placenta canina rispetto al peso del neonato dovrebbe avere per essere ritenuta normale. 
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